DIOCESI SUBURBICARIA SABINA – POGGIO MIRTETO

INCONTRO GIOVANISSIMI DI AZIONE CATTOLICA

Prima parte:

Obiettivo.  Si invitano i ragazzi a riflettere sulla loro partecipazione al gruppo come singoli individui, sulle loro peculiarità e sull'essere simili ma diversi, attraverso la simbologia dei sassi. 

Attività.  Vengono disposti diversi sassi al centro della stanza. Ogni ragazzo senza sapere a che cosa servirà è chiamato a scegliere un sasso che lo colpisce. Individua le caratteristiche di quel sasso (dimensione, peso, colore, forma..) e le riferisce agli altri. 

Si chiede ai ragazzi di utilizzare i sassi per “costruire” qualcosa usando la fantasia. 

Al termine di questa prima parte si spiega ai ragazzi che i sassi siamo noi, ognuno con le sue caratteristiche, diversi, ma appartenenti alla stessa famiglia di “sassi” ovvero di cristiani. 

Seconda parte:

Obiettivo. Si aiutano i ragazzi a pensare alla partecipazione al gruppo come una possibilità per costruire insieme qualcosa di bello, unendo le proprie forze per un obiettivo comune. 

Attività.  Si fornisce ai ragazzi il video e le parole della canzone “Una formica è solo una formica” (tratta dal musical “Aggiungi un posto a tavola”). In poco tempo (un quarto d'ora) i ragazzi si autogestiscono per reinterpretarla.   

Al termine della seconda fase si aiutano i ragazzi a riflettere sul significato della canzone.   

Terza parte:

Obiettivo: Si aiutano i ragazzi a riflettere sul fatto che la loro “chiamata al gruppo” non è isolata o solitaria ma è inserita nel contesto più ampio della vita parrocchiale e associativa.  

Attività. Indovina chi: i ragazzi a turno devono far indovinare agli altri un personaggio che conoscono tutti (della parrocchia e/o dell'Ac) rispondendo soltanto “SI” o “NO” alle domande poste dagli altri.

Si invita al gruppo il presidente parrocchiale di Ac, che si presenta raccontando la propria vita e la sua esperienza associativa, il rapporto tra i sogni personali legati alla propria professione e alla propria vita e la realtà della vita adulta.

La testimonianza del presidente è l'occasione giusta per riflettere con i giovanissimi sull'importanza del cammino all'interno dell'associazione e per proporre anche la scelta dell'adesione all'Ac come la loro risposta ad una chiamata.

Il presidente consegna ai ragazzi una riflessione:  

	“Rientra dentro il tuo cuore, impara ad ascoltare te stesso. Riposati, sogna, progetta. Fermati e pensa alla tua vita, a quale tipo di persona stai diventando e vorresti diventare, a quale sono i tuoi desideri più profondi […] Ti renderai conto che Dio, donando il suo Figlio Gesù, ti indica la strada per amare al massimo delle tue possibilità. È questo in fondo ciò a cui siamo tutti chiamati, la nostra comune vocazione: amare!” 

 


